Intervento di Maurizio Davolio, Responsabile Legacoop Turismo, all’Euromeeting, Firenze, 6 novembre 2009
(sintesi)
Intervengo anche a nome delle altre organizzazioni cooperative, Confcooperative e AGCI, e cercherò di fornire una rappresentazione di quanto stiano facendo le cooperative per un turismo sostenibile e più in generale nel campo dell’ambiente.

Le cooperative devono avere ed hanno una naturale attenzione verso le tematiche ambientali in virtù del loro forte radicamento territoriale, sono imprese espressione delle collettività locali e pertanto non possono non avere a cuore l’interesse alla tutela e alla difesa del territorio in cui vivono e operano.

Non  a caso hanno sviluppato esperienze di alta qualità sotto il profilo ambientale, anche al di fuori del turismo, come nella bioedilizia, nella produzioni agricole biologiche, nel trasporto.

Le cooperative hanno anche acquisito una forte professionalità e competenza nel campo dell’ambiente inteso come area di attività professionale, imprenditoriale e tecnica. Alla recente fiera Ecomondo a Rimini una intera area espositiva, denominata Cooperambiente, era dedicata all’offerta di servizi da parte di cooperative aderenti a Legacoop, nel campo dell’energia, della gestione dell’acqua, della gestione dei rifiuti, della progettazione, consulenza, assistenza tecnica, con la presenza di oltre 100 imprese espositrici.

Le centrali cooperative condividono il progetto Necstour, Legacoop Turismo ne è già socio, fra i dodici associati che non sono Regioni, e ieri abbiamo partecipato alla prima assemblea dopo la costituzione della rete.

Molte cooperative di lavoro e sociali operano nel Parchi, nelle aree protette e nelle aree di pregio naturalistico, dove offrono forme di turismo naturalistico e di educazione ambientale rivolte in particolare alle scuole e ai giovani, gestendo strutture ricettive come ostelli e rifugi e laboratori didattici, attenti per altro al rispetto dell’ambiente. In molti casi utilizzano fonti energetiche alternative e rinnovabili, praticano la raccolta differenziata dei rifiuti, acquistano i prodotti alimentari in loco, a chilometro zero, assicurando così non solo la qualità ma anche la provenienza e fornendo la tracciabilità dei prodotti.
A volte per la verità propongono anche soluzioni più radicali, offrendo prodotti del commercio equo e solidale, menù esclusivamente vegetariani, prodotti provenienti dalle terre confiscate alla mafia e alla criminalità organizzata, terre che sempre sono gestite dalle nostre cooperative.

Fra 20 giorni terremo la nostra Borsa, la Bitac, proprio in questa sala; l’area contrattazioni sarà aperta solo agli accreditati, però le sale per le presentazioni saranno aperte al pubblico interessato, tutti siete invitati a partecipare.

Legacoop Turismo è stata nel 1998 fra i soci fondatori di AITR, Associazione Italiana Turismo Responsabile, di cui ricopre la Presidenza.

Il turismo responsabile mette al centro l’interesse della comunità locale ospitante, i suoi diritti, la sua sovranità; in particolare il diritto a veder rispettati l’ambiente naturale, il patrimonio storico, monumentale e artistico, la cultura materiale del luogo, le consuetudini, gli stili di vita, le tradizioni locali, creando un rapporto paritetico e conviviale fra i turisti e i residenti.

Almeno trenta cooperative di Legacoop e di Confcooperative sono socie di AITR fra i novanta soci, tutte persone giuridiche.

Mi pare evidente la sintonia fra il sistema valoriale di AITR, del turismo responsabile, con i dieci punti strategici di Necstour.

AITR è stata anche la promotrice della rete EARTH, European Alliance for Responsible Tourism and Hospitality, costituitasi a Bruxelles il 16 ottobre dell’anno scorso come associazione internazionale senza scopo di lucro di diritto belga, esattamente come Necstour; anzi, mi sia permesso un aneddoto, abbiamo fornito noi ai promotori di Necstour il nostro Statuto affinché potessero utilizzarlo per redigere il proprio! 

Oggi fanno parte di EARTH aisbl soci italiani, francesi, spagnoli, britannici, tedeschi, belgi e irlandesi.

Grazie ad un progetto europeo che riguarda la sostenibilità e la competitività delle piccole imprese turistiche, la rete sta gestendo azioni per introdurre principi di Responsabilità Sociale d’Impresa nei vari paesi europei e per avviare campagne di sensibilizzazione al tema della responsabilità, rivolte ai viaggiatori.

Le cooperative turistiche che aderiscono ad AITR sono impegnate non solo sul versante della sostenibilità ambientale, economica e sociale, ma anche sul versante della convivialità nei rapporti fra i residenti e i turisti, loro ospiti, e dell’inclusione sociale delle categorie più deboli della società, e ciò corrisponde in pieno sia ai valori che condividiamo in questo Euromeeting che ai valori storici del movimento cooperativo. 

